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PREVIDENZA

Inpdap, a settembre uscite a 55.000 mld
FRANCO BRIZZO

P er l’Inpdap, che amministra le pensioni del pubblico impiego, i dati al 30 set-
tembredelbilanciotrimestraledicassafarebberodesumereunamaggiorevelo-
cità della spesa pensionistica (giuntaa 55.000miliardi) rispettoaquelladelle

entrate contributive (a quota 40.600 miliardi), che può indurre timori per i saldi del
bilanciodiprevisioneafineanno.Leentrateeranoancoraal67,6%delgettito.Mail
presidentedell’istitutoMauroSeppia tranquilizza: si trattadidati contabili poco si-
gnificativi in quanto noncoincidono nei tempi con gliaccrediti dellaRagioneria:«È
tuttonelleprevisioni.Anzi, lasituazionedelleusciteèdistasirispettoal1997».

Bnl, al via la privatizzazione
Inizia domani, fissato il prezzo massimo per azione a 4.550 lire
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RAUL WITTENBERG

ROMA Dadomani, lunedì, finoa
venerdì 20 novembre i rispar-
miatori potranno prenotare le
azioni della Bnl, essendo il Teso-
ro passato a vie di fatto nel pro-
cesso di privatizzazione del suo
gioiello bancario di famiglia. Ieri
infatti ha fissato il prezzo massi-
modiciascunaazionein4.550li-
re - poco meno della quotazione
ufficiale nella chiusura di vener-
dì (4.553 lire) - per un lotto mini-
mo di mille azioni. Il prezzo fina-
ledell’offertapubblicadivendita
(Opv) sarà reso noto alla fine del-
lasettimanaprossima,sabato21,
e sarà il minor prezzo fra quello
massimo fissato ieri (per tutelare
i risparmiatori da eccessivi rialzi
nel corso della Opv) e quello pra-
ticato agli investitori istituziona-
liitalianiedesteri.

Riguardo al singolo risparmia-
tore,considerandocheallafineil
prezzo non sarà molto lontano
da quellomassimo, per lui si trat-
tadi investirecircaquattromilio-
ni e mezzo per ciascun lotto, nel-
la speranza di una buona perfor-
mancedeltitoloinBorsa. Invista
dell’operazione, la Bnl ha pre-
sentato un piano industriale che
prevede per gli investimenti un
ritorno del 14% nel 2001. E gran
partedegliutili ‘97sonoaccanto-

nati per sistemare 3.300 esuberi
dipersonale.Tuttavia, com’èno-
to l’investimento in azioni è pur
sempreunascommessa.

Se il prezzo finale dovesse cor-
rispondere a quello massimo l’o-
perazione di privatizzazione del-
laBnl (saràcedutol’80,8%delca-

pitale) si aggi-
rerà sui 7.700
miliardi, com-
preso il pac-
chettodel25%
destinata all’a-
zionariato sta-
bile.

E così lo Sta-
to esce defini-
tivamente e
del tutto dalla
banca del Te-
soro per eccel-

lenza, in quanto viene collocato
l’intero capitale in suo possesso
(fra Tesoro, il 69,9%, e l’Inps con
l’11,2%)equivalenteaunmiliar-
do e 711 milioni di azioni. E ne
esce con quell’incasso di circa
7.700miliardi,cheporrà laBnlal
quarto posto per volume finan-
ziario dell’operazione nella gra-
duatoria delle privatizzazioni
dopo Eni (35.859 mld), Telecom
(26.000 mld) e Ina (9.476 mld).
Passa così ai privati oltre l’80%
del capitale in mano pubblica -
oltre a Tesoro-Inps, con piccole
quote ci sono Fs, Inail, Inam,

Banco di Sicilia, Onc e Inapli - es-
sendo il resto suddiviso fra azio-
nisti istituzionaliprivatichenon
hanno partecipato all’offerta, e
le azioni ordinarie sul mercato
derivanti dalla recente conver-
sionedellerisparmio(17,7%).

L’Opv che si apre domani ri-

guarderà un minimo di 450 mi-
lioni di azioni ordinarie Bnl Spa,
nel quadro dell’offerta globale di
950milionidiazioni.Perquanto
riguarda le specifiche condizioni
dioffertariservateai sottoscritto-
ri dell’Opv, il Tesoro conferma
ancheinquest’occasionel’utiliz-

zo della «bonus share»: 10 azioni
gratis ogni 100 detenute per al-
meno 12 mesi fino ad un massi-
modi300azionigratuite.Peridi-
pendentidelgruppoBnl(chepo-
tranno anche utilizzare il Tfr) so-
no previste 11 azioni gratis ogni
100 fino ad un massimo di 550
azioni.

Il primo dicembre avverrà ma-
terialmente il pagamento e la
messa a disposizione dei sotto-
scrittori delle azioni assegnate,
mentre entro la metà di dicem-
bre saràtrasferito il25%diazioni
Bnl attribuito ai tre soci del nu-
cleo stabile (Banco Bilbao Vi-
zcaya con il 10%, Popolare Vi-
centina con il 7,75% e Ina con il
7,25%), che dovranno pagare un
prezzo maggioratodel4% rispet-
toaquellodegli investitori istitu-
zionali.

Almeno 450 milioni di azioni
andranno ai risparmiatori, 529
milioni al nucleo stabile,500mi-
lioni agli investitori istituzionali
ed esteri. Riguardo a questi ulti-
mi, ilTesorosièriservata lapossi-
bilità di concedere un ulteriore
pacchettodiazioni, lacosiddetta
«green shoe», pari a 142 milioni
di azioni. Per concludere, in que-
sta prima battuta saranno collo-
cate ben 1 miliardo 621 milioni
di azioni; gli altri 90 milioni di ti-
toli sono accantonati per il «bo-
nus»deldicembre1999.
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■ L’USCITA
DEL TESORO
Cederà la sua
quota
che ammonta
al 69,9%
È un’Opv
da 7.700 mld

L’ex Nerio Nesi polemico
«Una moda provinciale»
■ «SiamounPaeseprovincialeecomeintutti iPaesidiprovinciasiamo

soggettiallemode».NerioNesi,presidentedellaCommissioneAttività
produttiveallaCameraebracciodestrodiArmandoCossuttanelPartito
deicomunisti italiani,bollacosì il fenomenodelleprivatizzazioninelno-
stroPaese, ilcuiultimocapitolosiapriràpropriolunedìprossimoper
quellacheperannièstatala«sua»BancaNazionaledelLavoro,allacui
guidaNesièstatoper lungotempo.«Viè inquestoperiodolamodadivo-
lerprivatizzaretutto,dallebancheagliaeroporti-hadichiaratoNesi-ma
èunamodachepasserà. IPaesidipiùseriastruttura,comelaFranciae
laGermania-haprecisato-nonhannoprivatizzatoquasiniente».Per
quantoriguardalaBnl,«l’unicamiaconsolazione-haconfessato-èche
nelnoccioloduroc’èunabancaspagnolaenonunabancatedescadico-
lonizzatori».NellaBnl,haricordatoNesi«èentrataunabancaspagnola
(BancoBilbaoVizcayandr)chehaunpianocheleporterebbeadessere
lepiùimportantidell’AmericaLatina».
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Scalfaro saluta
i disoccupati

Bassolino: «La grande sfida è il patto per lo sviluppo»
E Fossa offre un credito di fiducia a D’Alema
Il ministro del Lavoro insiste: «La formazione deve avere un valore strategico»■ IlpresidentedellaRepubbli-

ca,OscarLuigiScalfaro,ha
volutosalutareaTaranto-do-
veègiuntoierimattinaper
unacerimoniamilitare- in
particolareigiovani, idisoc-
cupatiedanchequantiprote-
stanoperlamancanzadila-
voronelMezzogiorno.Prece-
dutodaalcunepolemichesul-
lastampalocaleperunceri-
monialechenonprevedeva
uncontattoconlagente,
Scalfarohapresolaparolaal
terminedelgiuramentodegli
allievidelprimo«Corsonor-
maleMarescialli»dellaMari-
naproprioperfarsaperedi
essereaconoscenzadeitanti
problemicheaffliggonola
provincia.«Mandounsaluto
aigiovanidiquestaterra-ha
dettoOscarLuigiScalfaro-
cheil lavorononl’hannoefor-
senonhannoneanchemolte
speranzedavanti;mandoun
salutoaisindacatichemi
hannoscrittoepresentatole
lorofaticheeiproblemidella
zona.Mandoinoltre-hadetto
ancora-unsalutoaquelliche
avevanovogliadiprotestare,
puòdarsiancheconragio-
ne».IlCapodelloStato,ac-
coltodamoltiapplausieda
qualchestriscionediprotesta
deiCobas,pocoprimadila-
sciareTaranto,hainfrantoil
programmadelcerimoniale
facendounabrevepasseggia-
taapiedisullungomare.

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

TORINO Formazione e ricerca,
nuovo patto sociale -di cui forma-
zione e ricerca sono «uno dei con-
tenuti fondamentali» -, concerta-
zionea360gradienonsoloalivel-
lo centrale. Sono queste le scelte
strategichesucuipuntareperrida-
re prospettivadi sviluppoe lavoro
al paese, che è la «priorità del go-
verno». Mentre inuna intervistaa
TeleCamere, il presidente di
Confindustria Giorgio Fossa an-
nunciava una «apertura di cre-
dito» al governo D’Alema (solle-
citandolo però anche a chiude-
re velocemente il tavolo sul pat-
to per lo sviluppo), la ricetta an-
ti-disoccupazione del centro-si-
nistra è stata ribadita ieri a Tori-
no da Antonio Bassolino al con-
vegno «Per un’Europa del
lavoro» organizzato dalla Fon-
dazione Donat Cattin.

Per il ministro-sindaco «la
grande sfida dei prossimi anni»,
il punto su cui bisogna operare
una «svolta» sarà proprio «dare
valore strategico alla formazio-
ne». Un passo importante in
questo senso, ha ricordato Bas-
solino, è il provvedimento vara-
to due giorni fa da Consiglio dei
ministri col quale si istituisce
«un fondo interprofessionale
per la formazione continua»
che punta al riordino della di-
sciplima in materia di formazio-

ne e avvia una semplificazione
delle procedure di finanziamen-
to. Il ministro ha osservato che
la formazione continua in Ger-
mania interessa 1.200.000 per-
sone, in Italia soltanto 8.000.

Delineate le scelte è necessa-
rio però necessario creare le
condizioni perché tutto marci
in quelle direzioni. Se è vero
una risposta globale alla do-
manda di occupazione (proble-
ma continentale) ha tempi lun-
ghi, oggi «muoverci in Europa è
relativamente più facile». Tutta-
via, ha aggiunto Bassolino, bi-

sogna «far sì che il patto di sta-
bilità sia anche un patto per lo
sviluppo». In Italia, la chiave di
volta è la revisione dell’accordo
del luglio ‘93, «un’intesa - ha
sottolineato Bassolino - senza la
quale non saremmo mai entrati
in Europa». «L’obiettivo - ha
detto - è delineare un patto per
lo sviluppo fondato sul dialogo
sociale mettendo insieme tutte
le grandi forze del Paese». Tra
«le rilevanti novità rispetto a
cinque anni fa» delle quali si
dovrà tenere conto, Bassolino
ha ricordato la dimensione eu-

ropea nella quale bisogna oggi
ragionare, il sistema delle pmi e
del lavoro autonomo «da tenere
in grande considerazione», la
dimensione territoriale che de-
ve produrre uno «sforzo per ri-
durre i costi del lavoro e darsi
capacità attrattiva». Intervenen-
do prima del dibattito, il torine-
se ministro del Commercio
estero Fassino ha ribadito in
proposito che «quote aggiunti-
ve di lavoro dipenderan no dal-
la nostra capacità di investire
nella crescita e di essere sempre
più inseriti nel processo di in-
ternazionalizzazione del paese».
E questo spetta tanto al gover-
no, quanto agli enti locali e agli
imprenditori.

«Concepisco la concertazione
- ha detto Bassolino - non solo
come un patto centrale tra go-
verno, imprenditori e sindacati
a Roma. Dobbiamo farla vivere
nel Paese per costruire insieme
forme innovative di sviluppo
territoriale. Per questo sono
molto interessato a costruire un
tavolo di concertazione per To-
rino e il Piemonte» i cui vertici
istituzionali gli hanno sottoli-
neato l’urgenza di una riorga-
nizzazione produttiva. Secondo
Bassolino, si deve avere «l’obiet-
tivo e l’ambizione di sperimen-
tare localmente innovazioni
che partono dal basso e che
possono poi assurgere a valore
nazionale e di legge».

■ ANTONIO
BASSOLINO
«Il patto deve
essere fondato
sul dialogo
sociale fra tutte
le grandi forze
del Paese»

Il ministro
del Lavoro

Antonio
Bassolino


